	1


	ex segheria del villar


	ef/nov. 1998

ef/nov. 2002

	
	
	

	localizzazione

Cartografia I.G.M.: F. 67 II N.O. Torre Pellice

Comune: Bagnolo Piemonte

Zona: frazione Villar

Ubicazione: via Palazzo 10

Corso d’acqua: torrente Grana 
	utilizzazione e condizione giuridica

Uso: segheria (XVI sec.) laboratorio scultoreo e di design (2002)

Proprietà attuale: privata

Vincolo Ministero B.A.C.: -

Accessibilità: no

	storia analisi valutazione

La segheria è ubicata in posizione isolata in tangenza al torrente GRANA. La sua presenza è attestata a partire dal XVI secolo periodo in cui il feudo apparteneva alla famiglia dei conti Malingri signori di Bagnolo. Il corpo di fabbrica ad un solo piano fuori terra, in muratura di pietra a vista, è coperto dal tradizionale manto in lose e conserva all’interno gli impianti installati a partire dalla fine dell’Ottocento. A quest’epoca risalgono la sega con carrello(SEGABIUN) su rotaie sul quale venivano posti i tronchi per essere tagliati e lo champignon, un PARTICOLARE strumento di lavoro utilizzato per sagomare le parti in legno di serramenti e componenti d’arredo. Nello stesso spazio si trova una sega a nastro, ancora attiva, databile agli anni Cinquanta del Novecento. Tutti i macchinari erano mossi dalla ruota idraulica esterna di notevoli dimensioni con il diametro che misura più di sei metri, tuttora collocata nel sito originario unitamente al condotto sostenuto da pilastri in pietra, utilizzato per convogliare l’acqua derivata dal torrente. La struttura lignea dei cerchioni sostiene i raggi e le cassette in ferro e si collega tramite il mozzo all’albero di trasmissione anch’esso in ferro , un’interessante e quanto mai raro esempio di questo tipo, tra permanenza e innovazione delle tecniche costruttive tradizionali. Il sistema di trasmissione, perfettamente integro, conserva tutti gli ingranaggi fra cui le ruote dentate in legno e le pulegge assemblate con legni di pero e di melo risalenti al XIX secolo (?).

Questo patrimonio di testimonianze, in corso di restauro, si affianca alle nuove attrezzature introdotte dai discendenti dei conti Malingri che progettano e realizzano opere scultoree e di design autoprodotto. La conservazione degli impianti produttivi fa parte del più ampio programma di valorizzazione del sito, lungo un percorso turistico-culturale che si SNODA ATTRAVERSO I LUOGHI DELL’ANTICO COMPLESSO FEUDALE. CASTELLO ,FUCINA,PALAZZO,MULINI E CASCINE ..
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-


